
Chiarimenti: Applicazione della RTDG 

Allegato A alla deliberazione 24 luglio 2014, 367/2014/R/gas, come successivamente modificato e 
integrato 

1) Lo sconto tariffario offerto in sede di gara ha effetto sul valore iniziale delle 
immobilizzazioni di località a seguito dell’affidamento mediante gara d’ambito, di cui 
all’articolo 21 della RTDG? 

No, lo sconto tariffario non incide sul valore iniziale delle immobilizzazioni di località a 
seguito dell’affidamento mediante gara d’ambito. 

2) Come viene determinato l’importo ST annuale specifico dell’ambito di concessione, ai fini 
del calcolo dell’ammontare di perequazione dei ricavi relativi al servizio di distribuzione? 
Tale importo è uguale per tutte le annualità e indipendente dall’eventuale subentro 
differito nella gestione di alcuni Comuni in enclave dell’ambito, con scadenza della 
concessione successiva alla gara?  

L’importo ST per ambito di concessione è, in linea generale, pari all’ammontare complessivo 
dello sconto offerto in sede di gara diviso per le 12 annualità di riferimento. 

Tale importo è indipendente dall’eventuale subentro differito nella gestione di alcuni Comuni 
in enclave dell’ambito. 

3) Ai fini dell’applicazione della stratificazione del valore di rimborso sulla base delle 
risultanze dello stato di consistenza e/o delle perizie di stima, ai sensi dell’articolo 25, 
comma 2, della RTDG, risulta necessario che la stratificazione sia pubblicata nel bando di 
gara? 

Sì, ai fini dell’applicazione della stratificazione del valore di rimborso sulla base di valori 
puntuali risulta necessario che tale stratificazione sia stata pubblicata nel bando di gara.  

In caso contrario, trova applicazione la stratificazione standard del valore di rimborso di cui 
all’articolo 25, comma 3, della RTDG. 

4) Con riferimento alla componente ope
rdtdist ,,)(  della tariffa di riferimento per il servizio di 

distribuzione, di cui all’articolo 28, comma 1, della RTDG, a copertura dei costi operativi 
del servizio di distribuzione nelle località gestite sulla base delle “vecchie” concessioni 
comunali, quale perimetro deve essere considerato per la definizione della densità d? 

Come evidenziato nella parte di motivazione della deliberazione 367/2014/R/GAS, in relazione 
all’esigenza di rendere coerenti i perimetri considerati ai fini delle determinazioni relative alle 
gestioni comunali e sovra-comunali con quelli delle gestioni d’ambito, la densità rilevante per 
l’individuazione del corrispettivo unitario ope

rdtdist ,,)(  è individuata con riferimento al perimetro 
servito da ciascuna impresa distributrice nell’anno t-1 sulla base della configurazione 
comunicata in sede di raccolta dati, escludendo le località nelle quali è stata avviata nel corso 
dell’anno t-1 la gestione del servizio per ambito. 
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